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Siamo nella settimana che precede 
l’incontro dell’equipe di regione del 16-17 
gennaio che si sarebbe dovuto svolgere in 
Umbria, accolti dai due settori San 
Benedetto e San Francesco. Eravamo già 
pronti, avevamo preparato la messa in 
comune del settore e preparato il tema di 
studio con la messa in comune della 
coppia. Quest’anno i responsabili regionali 
ci hanno invitato a scrivere la messa in 
comune della coppia partendo dalla lettura 
e dagli spunti del tema di studio, Fratelli 

Tutti. Non vedevamo l’ora di ritrovarci 
nonostante consapevoli che l’incontro 
sarebbe stato on-line! 

Come di consueto, l’incontro sarebbe 
iniziato nel primissimo pomeriggio e 
Maurizio non aveva ritenuto necessario 
richiedere un giorno di ferie, sapendo che 
di solito lavora di mattina per cui riesce a 
partecipare sin dall’inizio dell’incontro. Ma 
il venerdì l’ufficio gli comunicava che era 
subentrata un’emergenza per il sabato 
effettuando un cambio turno, senza 
possibilità di scelta. Un attimo di sconforto, 
la comunicazione all’equipe di regione che 
purtroppo Maurizio sarebbe stato assente 
per la prima parte dell’incontro per motivi 
lavorativi. Nella sfortuna, la fortuna che si 
trattava di incontro on-line per cui al 
termine del turno di servizio avrebbe 
potuto partecipare. Ha detto di aver 
imparato una lezione, le giornate dedicate 
agli incontri dovranno avere l’esclusività 

per cui farà per tempo domanda di ferie 
perché non è facile entrare nel giusto 
spirito dell’incontro, dopo una giornata di 
lavoro e soprattutto quando era stata 
programmata diversamente. 

L’incontro è iniziato come di consueto con 
un breve scambio di saluti, la grandissima 
gioia di rivedere tutte le CRS ma in 
particolare Gianna e Nazareno del settore 
delle Marche - San Benedetto. Nazareno a 
causa di problemi cardiaci, alcuni giorni 
prima di Natale ha subito un importante 
intervento al cuore ed anche se si 
prospetta una lunga e faticosa 
convalescenza, in questa modalità on-line, 
anche lui è riuscito ad essere presente. 

Il primo spazio è 
sempre dedicato 
alla preghiera e 
don Fabio 
continua il 
cammino nel 
vangelo di 
Giovanni, abbiamo 

affrontato il brano in cui Gesù ridona la 
vista all’uomo nato cieco, un brano 
intensissimo di spunti di concetti. In questo 
intenso dibattito con domande e risposte, 
Gesù si serve di quest’uomo cieco per 
offrirci una lunga e nuova catechesi, ci 
vuole svelare il senso del vedere tipico della 
scrittura giovannea. Vedere, Ascoltare, 
Parlare, sono i pilastri della nostra fede. 
Incontrare il Signore, vederlo, ascoltare la 
sua Parola, conoscerlo e dopo averla 
ascoltata farla risuonare nel contesto in cui 
viviamo, ecco l’incontro che cambia la vita. 
Oggi di Gesù mi ha particolarmente 
affascinato il suo non voltarsi in dietro nel 
tempo, Gesù che guarda al presente ed al 
futuro. 

Dopo di che subito al lavoro, per l’intenso 
programma del sabato, con entusiasmo 



 

 

vediamo insieme la prima 
bozza del libretto delle 
preghiere assemblato con 
tutti i contributi delle Equipe 
di settore di tutta la Regione 
centro, analizzando i 
contributi di ogni settore ed 
apportando aimè alcune 

modifiche, alcuni testi troppo lunghi 
dovranno essere tagliati, alcune foto ed 
alcuni canti ritenuti poco appropriati 
rimessi al vaglio dalla regione e per 
apportare le modifiche nei settori stessi. 

E dopo una meritata pausa tisana, nella 
seconda parte del pomeriggio si sono 
collegate sulla piattaforma anche le coppie 
che fanno parte dell’equipe di settore 
Umbria S.Benedetto, Umbria S.Francesco 
ed anche alcune CRE, un breve giro di 
presentazione delle CRS regionali ed anche 
delle equipe di settore. Abbiamo avuto 
modo di vedere e parlare con Giuseppina 
ed Antonio, attuale CRE dell’equipe 
Perugia23, che ci hanno chiesto di salutare 
tutto il settore, ricordando la bellissima 
accoglienza ricevuta dalle coppie del 
Tirreno. Tra i saluti, i baci, e gli abbracci 
virtuali, termina questo lungo ed intenso 
pomeriggio di Emozioni. 

L’indomani, pomeriggio della domenica alle 
15 di nuovo operativi, collegamento alla 
mano, ed è stato interamente dedicato alla 
messa in comune di tutte le coppie e sul 
terminare della giornata, come di solito, 
alcune comunicazioni da parte dei nostri 
CRR Enza e Mauro Barlettani. 

Due pomeriggi belli pieni zeppi di 
contenuti, circa dieci ore di collegamento in 
due giorni, davanti ad uno schermo freddo, 
ma colmo di voglia di esserci per trovare la 
carica necessaria per sostenere le equipe 
dei nostri settori, in questo periodo 

pandemico, che sembra non avere fine. 
Nelle condivisioni ascoltate, emergono 
difficoltà da parte di tutti dovute alla 
complessità di questo prolungato momento 
che ci è dato da vivere, l’impegno comune 
a fare il possibile per cercare di “viverelo” 
al meglio affrontando le criticità con l’aiuto 
dello Spirito, sperando che tutto questo ci 
sia di aiuto per gettare le basi per un futuro 
migliore. 

Abbiamo provato ad essere sintetici, ma 
aimè non ci siamo riusciti, ci piaceva per 
una volta condividere anche con tutti voi la 
nostra messa in comune che abbiamo 
preparato per l’incontro regionale: 

Il tema di studio per questo incontro sono 
stati i capitoli 3 e 4 dell’enciclica di Papa 
Francesco, Fratelli tutti. Armatevi di 

pazienza:  

<< I concetti espressi da 
Papa Francesco in questi 
due capitoli dell’enciclica 
sono una conferma del 
nostro cammino 
intrapreso ormai da 
diversi anni. Con il 
matrimonio e più 
concretamente con il 

battesimo di Mariasole, ci siamo impegnati 
di più nell’attività pastorale della chiesa, 
forse non solo per accrescere il nostro 
legame con la fede, ma per una maggiore 
voglia di relazioni. Le relazioni si possono 
fare al bar, in palestra, al lavoro, ecc. … 
Come coppia ci siamo accorti che ci 
mancava qualcosa, avevamo un buon giro 
di amici, avevamo il ballo, ma ci siamo resi 
conto che mancava qualcosa, bello il 
divertimento, la convivialità ma stavamo 
vivendo una vita “superficiale”, avevamo 
bisogno di lavorare un po’ sulla nostra 
relazione.  



 

 

Entrando più nel vivo della nostra comunità 
parrocchiale, successivamente in END, 
abbiamo notato che spesso si sprecano 
energie per fare, per cercare di attrarre 
gente nel percorso di fede che noi 
riteniamo sano, con quali modalità? 
Cercando di proporre sempre più eventi 
per cercare di attrarre l’attenzione di 
sempre più persone. L’entrare in END 
soprattutto ci ha spinto a riflettere e 
soprattutto da CRS abbiamo compreso che 
l’importante non è solamente il fare, prima 
c’è bisogno di capire cosa c’è bisogno di 
fare. Cosa fare lo si comprende solamente 
facendosi prossimi, ascoltando le esigenze. 
Nel nostro piccolo settore, si cercavano 
momenti di formazione e di comunione ma 
ristretti al settore, andando incontro a 
quanto ci ricorda anche Papa Francesco 
ovvero si rischiava di creare una società 
ristretta. In questo aiuta molto la struttura 
del movimento che invita ad uscire nelle 
sessioni regionali, nazionali, ecc. ma 
purtroppo spesso non basta, abbiamo 
testimonianze di equipe intere che non si 
muovono dal proprio orticello, nemmeno 
per gli incontri di settore. A questo 
proposito ci siamo fermati, ci siamo 
interrogati e per questo triennio da CRS 
abbiamo scelto di fare le nostre giornate di 
settore, le messe di affidamento ecc., 
sempre in chiese e locali parrocchiali 
diversi, in modo di far conoscere la nostra 
presenza sul territorio, ma soprattutto per 
noi la possibilità di conoscere nuove realtà, 
per noi un confronto più ampio delle 
comunità parrocchiali limitrofe che 
conoscevamo solo per nome. Tutto questo 
è stato enormemente arricchente per tutti. 
Ci piaceva concludere il nostro cammino da 
CRS con la giornata di settore di Aprile dove 
abbiamo contattato come relatore Don 
Renzo Bonetti, persona che ha fatto della 
propria vita una missione nell’annuncio 

dell’importanza della coppia consacrata 
all’interno della chiesa. La nostra idea era 
di proporre una giornate di settore 

allargata 
ad altre 

coppie 
di 

coniugi 
della 

diocesi, 
magari 

proprio operatori pastorali, naturalmente il 
covid ci renderà le cose complicate. Questa 
è un po’ la nostra idea di universalità per 
quanto riguarda la vita del nostro settore. 

Molto bello il riferimento che per 
instaurare un rapporto di fratellanza per 
poi giungere all’universalità, bisogna 
conoscere se stessi per capire cosa ci 
manca dell’altro, il confronto con il 
prossimo è indispensabile per la nostra 
crescita, però bisogna non cadere nella 
tentazione di sfruttare il prossimo per 
avere quello che ci serve o di imporre le 
nostre idee. Il conoscere se stessi richiede 
un grosso lavoro interiore ma poter 
accogliere l’altro e dare all’altro del nostro, 
richiede una grande spiritualità. Papa 
Francesco più volte ripete che l’enciclica è 
scritta per tutti, non solo per persone di 
fede, ma senza la guida dello spirito 
difficilmente si riuscirà a mettere in pratica 
quanto suggerito. 

 “L’uomo è l’essere-limite che non ha 
limite” l’uomo che vive da solo ha molti 
limiti, non ha termini di paragone, con la 
collegialità molti limiti personali si possono 
superare. È una cosa che abbiamo 
sperimentato come coppia, nel corso degli 
anni abbiamo avuto diverse chiamate, alle 
quali non sapevamo cosa rispondere 
perché non ci vedevamo in grado di poter 
soddisfare quanto ci veniva richiesto ma 



 

con l’aiuto degli altri, affidandosi agli altri, 
male o bene siamo riusciti ad arrivare ai 
traguardi con tanta gioia nel cuore con la 
consapevolezza di quanto più abbiamo 
ricevuto che dato e più passa il tempo e più 
maturiamo la convinzione che si possa fare 
sempre meglio. 

Questo è un po’ quello che cerchiamo di 
vivere come coppia, come famiglia, è un 
po’ il pensiero che cerchiamo di 
condividere con la famiglia di origine, nel 
lavoro e nella vita sociale.  

Leggendo quanto Papa Francesco scrive, si 
percepisce sempre più quanto fos
padre Caffarel, un semplice uomo di chiesa 
che ci ha dato uno strumento, il metodo, 

per vivere la fratellanza in modo universale.

Abbiamo trascorso il primo Natale con le 
ristrettezze covid, Agnese sta facendo il 
servizio di prenotazione delle me
settimana antecedente al Natale ha avuto 
un bel po’ da fare, sembrava un call 
un po’ di ansia nel tentativo di poter 
accontentare tutti ma i posti alle varie 
funzioni andavano a ruba. In parrocchia 
facciamo parte anche del gruppo di 
volontari che accolgono i fedeli alle 
celebrazioni e fanno sì che vengano 
rispettate le norme anti-covid, un Natale 
vissuto in modo particolare ma 

 

affidandosi agli altri, 
male o bene siamo riusciti ad arrivare ai 
traguardi con tanta gioia nel cuore con la 
consapevolezza di quanto più abbiamo 
ricevuto che dato e più passa il tempo e più 
maturiamo la convinzione che si possa fare 

è un po’ quello che cerchiamo di 
vivere come coppia, come famiglia, è un 
po’ il pensiero che cerchiamo di 
condividere con la famiglia di origine, nel 

Leggendo quanto Papa Francesco scrive, si 
percepisce sempre più quanto fosse avanti 
padre Caffarel, un semplice uomo di chiesa 
che ci ha dato uno strumento, il metodo, 

per vivere la fratellanza in modo universale. 

Abbiamo trascorso il primo Natale con le 
ristrettezze covid, Agnese sta facendo il 
servizio di prenotazione delle messe e la 
settimana antecedente al Natale ha avuto 

l po’ da fare, sembrava un call center, 
un po’ di ansia nel tentativo di poter 
accontentare tutti ma i posti alle varie 
funzioni andavano a ruba. In parrocchia 
facciamo parte anche del gruppo di 

ari che accolgono i fedeli alle 
celebrazioni e fanno sì che vengano 

covid, un Natale 
vissuto in modo particolare ma 

sicuramente al servizio dei fratelli della 
nostra comunità. Abbiamo fatto il servizio 
anche alla messa della vigili
non riuscire a partecipare con il giusto 
spirito al momento tanto atteso, viste le 
incombenze da svolgere ma tutto sommato 
tutto è funzionato e abbiamo vissuto la 
funzione come desideravamo. 

Il Natale lo abbiamo trascorso in famiglia 
con i fratelli ed i genitori di Maurizio e per il 
primo dell’anno abbiamo partecipato alla 
messa della pace in cattedrale, un po’ in 
modo diverso ma siamo riusciti, 
ringraziando il Signore, a vivere queste 
festività in modo sereno. 

Mariasole si sta creando una 
indipendenza, è autonoma 
nell’organizzazione delle attività scolastiche 
e porta buoni risultati, sicuramente le 
farebbe comodo un po’ più di relazione, 
speriamo nella riprese delle attività anche 
nel tempo libero.>> 

Agnese e Maurizio

 

 

 

sicuramente al servizio dei fratelli della 
nostra comunità. Abbiamo fatto il servizio 
anche alla messa della vigilia, temevamo di 
non riuscire a partecipare con il giusto 
spirito al momento tanto atteso, viste le 
incombenze da svolgere ma tutto sommato 
tutto è funzionato e abbiamo vissuto la 
funzione come desideravamo.  

Il Natale lo abbiamo trascorso in famiglia 
fratelli ed i genitori di Maurizio e per il 

primo dell’anno abbiamo partecipato alla 
messa della pace in cattedrale, un po’ in 
modo diverso ma siamo riusciti, 
ringraziando il Signore, a vivere queste 
festività in modo sereno.  

Mariasole si sta creando una sua 
indipendenza, è autonoma 
nell’organizzazione delle attività scolastiche 
e porta buoni risultati, sicuramente le 
farebbe comodo un po’ più di relazione, 
speriamo nella riprese delle attività anche 

Agnese e Maurizio 

 



 

 

 

Sabato sera 18 dicembre 2020 si è 
svolto il primo incontro via web delle 
coppie Cultura della Regione Centro. 
Hanno partecipato anche i nostri 
Responsabili CRR, Enza e Mauro.  
L'iniziativa è stata promossa da Paola e 
Salvatore del Settore PESCARA B, al fine 
di conoscerci ed iniziare a confrontarci 
sulle iniziative delle diverse realtà 
territoriali. 
 
Per alcune coppie della Regione questo 
è il primo anno in tale servizio; c'è, 
quindi, la necessità di orientarsi e capire 
le esigenze del proprio settore. Per 
altre, come noi e Roberto e Romina di 
San Benedetto del Tronto, si tratta del 
quinto anno. 
 
L'incontro si è aperto con un momento 
di preghiera e risonanza sulla Parola. Poi 
ciascuna coppia ha esposto brevemente 
le modalità con cui sta svolgendo 
l'incarico ricevuto.  Da tutti è emerso il 
comune denominatore che deve 
guidarci: il servizio, la divulgazione e la 
formazione, dentro e fuori il 
Movimento. 
 
Alcuni Settori, come il nostro, utilizzano 
lo strumento del giornalino e dei social 
(pagina facebook e whatsapp) per 
raggiungere le singole coppie e 
soprattutto in questo ultimo anno, in cui 

gli incontri in presenza sono stati molto 
difficili e rari. 
 
Si è poi parlato del lavoro, assegnato 
alla Regione Centro da parte di Equipe 
Italia, di preparare il libretto END delle 
preghiere per l'anno 2021-2022 traendo 
spunto dai capitoli dell'Enciclica di Papa 
Francesco FRATELLI TUTTI.   Ad ogni 
Settore della Regione Centro è stato 
assegnato un capitolo da costruire; a noi 
del Settore Tirreno il capitolo finale del 
bilancio. 
 
Si è detto che è importante promuovere 
la lettura di questa Enciclica fra tutti gli 
equipiers e, quindi, c'è chi come il 
Settore Pescara B propone pillole, 
estratte da questo testo, sul proprio 
giornalino. 
 
Ci siamo lasciati proponendoci di 
condividere occasioni di preghiera (al 
momento via web) che vengano 
organizzate nella Regione Centro e di 
riuscire a creare una pagina social per 
far circolare le informazioni e facilitare 
gli scambi culturali fra le nostre zone 
così eterogenee.       
Il prossimo confronto è previsto per 
febbraio/ marzo.  
…Vi terremo aggiornati. 

 
 

La coppia Referente Cultura 

Maria Pia e Claudio Virgili 
 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 2019 abbiamo avuto il piacere di conoscere Valentina e Roberto, giovane coppia che per 

motivi di studio e poi lavoro si è stabilita a Pisa. Ci hanno contattato perché Roberto aveva già 

sentito parlare del movimento ed insieme a Valentina voleva avere qualche informazione in 

più, conoscerci meglio. Di lì a poco il desiderio di poter avere un’equipe a Pisa. 

Frequentano la 

parrocchia di San 

Paolo in Ripa ed 

esprimono anche 

al loro parroco 

Don Italo questo 

desiderio, in poco 

tempo mettono 

su un gruppetto 



 

 

di coppie con le quali iniziano ad incontrarsi in parrocchia ma il primo lockdown di marzo 

blocca tutto. A giugno 2020 li incontriamo con Angelo e Daniela Simi la coppia DIP del nostro 

settore, per un’informativa. Il 10 ottobre ci troviamo di nuovo in occasione della messa di 

inizio anno e grazie alla determinazione di don Italo le coppie decidono di provare il cammino 

alla conoscenza del movimento. Di nuovo la pandemia con zone arancio e zone rosse così 

nell’attesa di poter iniziare don Italo organizza degli incontri di preghiera on-line ai quali 

abbiamo partecipato con immenso piacere. Dopo le festività natalizie arriva la tanto attesa 

zona gialla, Pier Luca e Cristina Benedetti a cui era stato chiesto di accompagnare queste 

coppie nel pilotaggio accettano il servizio e approfittando della zona gialla il 14 gennaio 

vengono  con noi a trovare don Italo. Decidiamo insieme di iniziare il pilotaggio approfittando 

della data che già era stata fissata per l’incontro di preghiera e progettando di fare in presenza 

la conoscenza delle coppie. Domenica 24 gennaio alle ore 15.30 presso i locali della bellissima 

parrocchia S.Paolo in Ripa d’Arno ha avuto inizio questa nuova esperienza nel movimento 

Equipe Notre-Dame di don Italo, Valentina e Roberto, Benedetta e Lorenzo, Giovanni e Rita, 

Margherita e Biagio.  Dopo il momento iniziale di preghiera abbiamo presentato la Coppia 

Pilota che portava in spalla un bel e grande zaino a simboleggiare il cammino che faranno 

insieme. 

Per terminare l’incontro ZERO, alle 18.00, abbiamo preso parte alla celebrazione della santa 

messa presieduta da don Italo nella bellissima chiesa di S.Paolo, offrendo anche il nostro 

servizio nell’animare vari momenti liturgici, dall’ingresso con la processione introitale, alle 

letture. 

Questa giornata ci ha regalato un sacco di belle emozioni e nel rientrare a casa abbiamo 

pensato che proprio in questa domenica dedicata alla Parola dove Gesù chiama i suoi 

discepoli per invitarli ad un nuovo inizio, ad un nuovo cammino con Lui, anche per queste 

nuove coppie ed il loro parroco, oggi Gesù dice “Venite dietro a me! ...” 

Buon Cammino a tutti di vero cuore! 

Agnese e Maurizio 

 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEMI DI STUDIO…..WORK IN PROGRESS! 
 
 

Nelle due pagine successive troverete l’articolo che sarà pubblicato sulla prossima 
lettera END che spiega come vengono inseriti i temi di studio possibili per le nostre 
equipes. 

Questo perché sarebbe bello e auspicabile che ogni equipe alla fine del proprio 
anno di attività recensisse il tema di studio che ha affrontato in modo da allargare il 
serbatoio a cui tutti possiamo attingere, arricchendo gli altri con il proprio 
contributo. 

Chiaramente vorremmo che da parte di tutte le equipes del nostro settore 
portassero per questo anno il proprio contributo. Se poi avete un tema di studio 
affrontato anche due o tre anni fa che ritenete buono e da condividere con gli altri 
ben venga. A presto….perchè abbiamo intenzione di ricordarvelo! 

 

 
 
 
 
 

 

MANUELA Micheli 
23 febbraio 

 

ANGELO Simi 
22 febbraio 

 

ORESTE Pucci 
14 febbraio 

 

LUCA Bini 
3 febbraio 



Dicembre 2020 

Carissimi amici équipiers, 

siamo cinque coppie e un sacerdote, di varie parti d’Italia (Emanuela e Marco di Lecco, Daniele e Francesca di 

Padova, Cristina e Pier Luca di Lucca, Valentino e Rita di Bitonto – Bari, Tonino e Vera Stella con don Pascal di 

Reggio Calabria) a cui è stato chiesto da Equipe Italia di continuare il lavoro iniziato dall’équipe di servizio 

costituitasi circa tre anni fa per la gestione dei Temi di Studio (di cui avete già letto sulla Lettera e che ha prodotto 

“Passwords”). 

Vi sarete accorti, se avete consultato il sito ultimamente (se invece è da un po’ che non lo fate, vi invitiamo 

calorosamente a farlo), che nel menù, alla voce “Spazio Equipiers” nella tendina compaiono due items (elementi) 

per la consultazione dei temi di studio: “Temi di Studio” e “Temi di studio Archivio”: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La prima è stata aggiornata, nel senso che sono state tolte le recensioni dei Temi di Studio precedenti (che sono 

state spostate in “Temi di studio archivio”) e sono state inserite, dall’équipe di servizio che ci ha preceduto, le 

nuove presentazioni, redatte secondo una nuova griglia. 

E’stata una grandissima opera di sistemazione e classificazione che noi dovremmo continuare, visionando e poi 

pubblicando la valutazione del tema di studio che ogni équipe è tenuta a fare a fine anno in sede di bilancio. 

Una volta la valutazione veniva appunto scritta insieme ai bilanci, adesso (in realtà dall’anno scorso) è previsto 

che ogni équipier possa inserire la valutazione di un tema di studio, accedendo con le proprie credenziali all’ “Area 

Riservata” presente nel footer (pié di pagina) del sito: 

 

 

 

 

 

 

 



Qui si trova appunto una griglia da compilare (in genere questo lavoro è richiesto alla CRE a fine anno): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sarà poi compito dell’équipe di servizio “Temi di Studio” visionare tutte le recensioni pervenute e poi “pubblicare” 

nella sezione Temi di Studio quelle dei testi ritenuti funzionali al lavoro in équipe. 

Perché noi possiamo iniziare a lavorare, chiediamo a voi tutti, a ogni équipe, di iniziare a inserire la valutazione 

del tema dell’anno scorso (2019-2020); a luglio poi vi chiederemo quella dell’anno in corso (2020-2021). 

Abbiamo bisogno della vostra collaborazione per iniziare a sperimentare la funzionalità del sistema e arricchire la 

proposta dei Temi di Studio, in particolare a favore delle équipes più giovani, che possono trovare nel sito utili 

suggerimenti. 

Sarà poi compito di questa nostra équipe di servizio anche cercare e proporre nuovi Temi di studio (che siano 

strutturati o comunque strutturabili secondo le caratteristiche del metodo END). 

Per questo ci piacerebbe avere un riscontro da parte delle équipes di base circa gli argomenti di possibile interesse: 

vi chiediamo di segnalarceli scrivendoci all’indirizzo qui riportato (temidistudio@equipes-notre-dame.it)). 

Ringraziamo E.I. e le nostre CRR per il dono di questo servizio, per la possibilità di lavorare con coppie che 

rappresentano tutta la nostra ricca realtà italiana e attendiamo fiduciosi i vostri contributi al più presto! 

L’Equipe per i Temi di Studio 

mailto:temidistudio@equipes-notre-dame.it

